
DETERMINAZIONE N. 294/2022 

OGGETTO: Adesione all’Accordo Quadro (AQ) definito da Consip, ai sensi del D.lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii., per la fornitura di Servizi Cloud IaaS e PaaS in un modello di erogazione pubblico nonché 
per la prestazione di servizi connessi, servizi professionali di supporto all’adozione del cloud, servizi 
professionali tecnici per le Pubbliche Amministrazioni - Lotto 3 - CIG 81284018B2, per assicurare 
ad AgID i servizi di assessment, strategia di migrazione e studio di fattibilità essenziali per 
supportare l’evoluzione della piattaforma SPID. Aggiornamento del Programma Acquisti vigente 
(DT n. 579/2021). 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione 
di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti 
e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 
2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 
134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo 
n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 
37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è confermato l’incarico di 
Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con D.P.C.M. 
del 16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134; 

VISTI: 
− il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante il “Codice dell’amministrazione digitale”
− il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020 - 2022, approvato con

D.P.C.M. 17 luglio 2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 4 settembre 2020 al n. 2053 e Il
Piano triennale per l'informatica nella PA 2021-2023, in corso di perfezionamento;

VISTA la Determinazione n. 206 del 12 luglio 2022, di aggiornamento della Determinazione n. 
580/2021 del 27 ottobre 2021, di “Rimodulazione assetto organizzativo” dell’Agenzia; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con determinazione 
n. 4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della
Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del
Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26
settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016);

CONSIDERATO che fra i progetti più importanti seguiti dell’Agenzia per l’Italia Digitale vi è il sistema 
SPID ovvero il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), piattaforma di identificazione informatica 
prevista dall’art. 64 del CAD che garantisce a tutti i cittadini e le imprese un accesso unico, sicuro e 
protetto ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione e dei soggetti privati aderenti ed è tra le 
piattaforme abilitanti previste dal Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione;   



CONSIDERATO che: 
− le richieste di adesione a SPID hanno registrato negli ultimi due anni un incremento esponenziale,

anche a seguito del periodo emergenziale dovuto al diffondersi del Covid-19;
− si è promossa la rapida e capillare diffusione di SPID per favorire la fruizione dei servizi in rete

delle Pubbliche Amministrazioni e agevolarne l’accesso a cittadini e imprese, anche in mobilità, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.;

− il principio “Cloud First” indicato nel Piano Triennale per l’Informatica nella pubblica
amministrazione quale uno dei principi guida per la trasformazione digitale della Pubblica
Amministrazione prevede che le Pubbliche Amministrazioni, in fase di definizione di un nuovo
progetto, e/o di sviluppo di nuovi servizi, debbano in via prioritaria valutare l’adozione del
paradigma Cloud prima di qualsiasi altra tecnologia, tenendo conto della necessità di prevenire il
rischio di lock-in;

− dovranno altresì valutare il ricorso al Cloud di tipo pubblico, privato o ibrido in relazione alla
natura dei dati trattati e ai relativi requisiti di confidenzialità;

− secondo tale principio, quindi, tutte le PA sono obbligate ad effettuare una valutazione in merito
all’adozione del Cloud;

− in tale contesto, AgID e il Team per la Trasformazione Digitale hanno avviato il Programma
nazionale di abilitazione al cloud, ovvero l’insieme dei progetti specifici che consentiranno alle PA
di migrare infrastrutture ed applicativi esistenti verso i servizi e le infrastrutture qualificate
secondo il modello Cloud della PA;

VISTE le principali previsioni normative di riferimento che si riportano di seguito: 
− D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. (“Codice dell’Amministrazione Digitale”);
− Regolamento UE 2016/679 (“Regolamento generale sulla protezione dei dati”) e s.m.i.;
− D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (“Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle

disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”) e s.m.i.;

− Legge 9 gennaio 2004, n. 4 (”Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti
informatici”);

− D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (“Codice dei contratti pubblici”) e s.m.i. e relative prassi attuative
Codice civile;

CONSIDERATO che, ove richiesto alla luce della disciplina transitoria dettata dalla normativa vigente, 
troveranno applicazione le previsioni di cui al D.L. 21 settembre 2019, n. 105 (“Disposizioni urgenti in 
materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica”) e le relative disposizioni attuative che 
dovessero essere nel frattempo adottate. In tale ipotesi, la disciplina di cui all’Accordo Quadro e relativi 
allegati (ivi compreso il Capitolato Tecnico), e di cui ai Contratti Esecutivi, potrà subire adeguamenti alla 
luce della richiamata normativa; 

CONSIDERATO che AgID ha necessità di avviare un’attività di supporto alla valutazione dell’evoluzione 
dei sistemi attualmente utilizzati per la governance, gestione e monitoraggio del modello di 
funzionamento di SPID,  al fine di erogare servizi in modalità più semplice ed efficace, facendo leva 
sulle potenzialità del paradigma Cloud, ponendo una particolare attenzione nei confronti dei servizi 
abilitanti, per garantire una rapida e sempre più spinta estensione dei modelli stessi e delle relative 
attività/processi e strumenti a supporto; 

CONSIDERATO che al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi attesi, in linea con le principali 
disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli acquisti di beni e servizi, obbligando fra l’altro a 
verificare in primis la fattibilità di ricorrere alle Convenzioni/Accordi quadro/Contratti quadro Consip, 



e agli strumenti del portale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), di seguito 
sinteticamente richiamate: 
− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, concernente il nuovo “Codice dei contratti pubblici” e

ss.mm.ii., fra cui la Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione in legge, con modificazioni, del
Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione
digitali” (c.d. Decreto Semplificazioni), pubblicata nella G.U. n. 228 del 14 settembre 2020) e la
Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione in legge del Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” (c.d. Decreto
Semplificazioni bis);

− l’art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e ss.mm.ii. e la Legge 28
dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 520,

si è riscontrato che l’Accordo Quadro Public Cloud IaaS e PaaS (AQ) definito da Consip ai sensi del citato 
D.lgs. 50/2016 e ss.mm e ii., per la fornitura di servizi cloud IaaS e PaaS in un modello di erogazione
pubblico nonché per la prestazione di servizi connessi, servizi professionali di supporto all’adozione del
cloud, servizi professionali tecnici per le Pubbliche Amministrazioni - Lotto 3 - CIG 81284018B2
stipulato tra Consip S.p.A e il RTI  composto da  INTELLERA CONSULTING S.R.L. (già PWC public sector
S.r.l.), NTT DATA ITALIA S.P.A., BESHARP S.R.L., CLOUDTEC S.R.L., AGIC INNOVATION S.R.L., risulta
particolarmente idoneo alle esigenze operative dell’Agenzia;

CONSIDERATO che l’Accordo Quadro Public Cloud IaaS e PaaS – Lotto 3 citato è particolarmente 
idoneo alle esigenze operative dell’Agenzia, che intende acquisire i seguenti servizi, ritenuti coerenti 
alle necessità dell’AgID: 

Servizio Descrizione servizio 

LOTTO 3 

L3.S1: Assessment 

Il servizio ha l’obiettivo di fornire un inquadramento dell’Amministrazione rispetto 
all’organizzazione, al modello di funzionamento e agli strumenti funzionali alla gestione del 
programma SPID, per valutarne la fattibilità rispetto ad eventuali percorsi di adozione di soluzioni 
all’avanguardia che possano sfruttare le opportunità offerte dal paradigma del Cloud. 

L3.S2: Strategia di 
migrazione 

Il servizio ha l’obiettivo di consentire una valutazione delle differenti strategie possibili, rispetto ai 
diversi progetti nell’ambito del programma SPID. La valutazione della strategia di migrazione dovrà 
essere effettuata analizzando i diversi contesti attuali ed evolutivi dell’ecosistema SPID e gli ambiti 
d’impatto di SPID in termini di organizzazioni pubbliche e private, cittadini, risorse informatiche 
interne ed esterne coinvolte e altre potenziali attori interessati. 

L3.S3: Studio di 
fattibilità 

Il servizio ha l’obiettivo di supportare l’Amministrazione nella valutazione dell’impatto derivante 
dagli eventuali percorsi di evoluzione individuati rispetto al modello di funzionamento del 
programma e alle sue direttrici evolutive. Il servizio in oggetto deve consentire all’Amministrazione 
di identificare il fabbisogno della stessa per consentire un efficace supporto alle strategie evolutive 
individuate.  

VISTO l’Appunto dell’Area “Qualificazione e accreditamento” prot. 20070 del 26 ottobre 2022 che, per 
i motivi richiamati, propone di aderire all’AQ IAAS PAAS Lotto 3 per acquisire i servizi di supporto 
professionali indispensabili per l’evoluzione della piattaforma SPID, dettagliati nel Piano dei fabbisogni 
allegato all’appunto stessa e che verrà inviato per richiedere il Piano Operativo (essenziale per la 
stipula del contratto esecutivo), per una spesa massima di € 650.040,00 IVA esclusa, pari a € 793.048,80 
IVA inclusa, che si stima di articolare come segue: 

Servizio 
Tariffa per 

gg/pp 
Totale  

gg/pp 2022 
Totale 

gg/pp 2023 
Totale  

gg/pp 2024 

Importo in € 
IVA esclusa 

Importo in € 
IVA esclusa 

Importo in € 
IVA esclusa 

2022 2023 2024 
Assessment 370,00 € 400 180 - 148.000,00 € 66.600,00 € - 
Strategia di migrazione 390,00 € 251 345 - 97.890,00 € 134.550,00 € - 
Studio di fattibilità 350,00 € - 350 230 0,00 € 122.500,00 € 80.500,00 € 
Sub-Totale 651 875 230 245.890,00 € 323.650,00 € 80.500,00 € 
Importo Totale in € IVA esclusa 1.756 650.040,00 € 
Importo Totale in € IVA inclusa  793.048,80 € 



CONSIDERATO che, come confermato in appunto e dall’istruttoria svolta e completata il 24 ottobre 
2022, per quanto attiene agli adempimenti posti a carico dell’AgID in forza del Regolamento (UE) n. 
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e in coerenza con il D.lgs. 101/2018, recante modifiche e 
integrazioni al D.lgs. 196/2003, per quanto attiene alla compliance con la normativa in tema di 
trattamento dei dati personali, ai sensi degli artt. 13 - 14 del Regolamento (UE) 2016/679: 
− non si riscontra il trattamento di dati particolari;
− resta ferma la necessità di verificare la conformità alla normativa in tema di GDPR durante

l’esecuzione del contratto e concordare con gli Uffici competenti eventuali accorgimenti o atti di
nomina che si dovessero rendere successivamente necessari;

CONSIDERATO che essendo un iter che viene avviato per far fronte a esigenze sopravvenute, non è 
stato previsto nel Programma acquisti vigente, approvato con la determinazione n. 579/2021 e che 
pertanto la procedura sarà avviata in aggiornamento al Programma Acquisti in vigore; 

CONSIDERATO che, in considerazione delle competenze richieste e delle attività da svolgere, si è 
proposto quale Responsabile del procedimento (RUP) la Dott.ssa Enrica Massella Ducci Teri e quale 
Direttore dell’esecuzione dei lavori (DEC) il dott. Antonio Giovanni Colella e che sono state inviate in 
allegato all’appunto, le dichiarazioni di accettazione incarico e inerenti l’assenza di situazioni di 
conflitto di interesse e di cause di incompatibilità e di astensione, previste dagli artt. 42 e 77, commi 4, 
5 e 6, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e dall’art. 35-bis del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

CONSIDERANDO: 
− il Bilancio di previsione 2022 e triennio 2022-2024, adottato con Determinazione n. 119 del 28

aprile 2022, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, espresso nella
relazione del 12 aprile 2020 (prot. n. 8337 del 27 aprile 2020) e approvato con Decreto “Presidenza 
del Consiglio dei Ministri” a firma del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
del 12 agosto 2022, registrato al n. 2929 del 26 agosto 2020, presso l’ufficio del Bilancio e per il
riscontro di regolarità amministrativo-contabile del Segretariato Generale della Presidenza del
Consiglio dei Ministri;

− la Copertura di budget, in linea con le indicazioni del Servizio Programmazione e Controllo di
gestione del 14 ottobre 2022, che potrà essere correttamente confermata con la comunicazione
da parte del RUP delle date di inizio effettivo dei servizi.

Tutto ciò premesso, visto e considerato, 

DETERMINA 

1.Di avviare l’adesione all’Accordo Quadro Public Cloud IaaS e PaaS – Lotto 3 ai fini della definizione di
un Contratto Esecutivo con l’RTI composto da  INTELLERA CONSULTING S.R.L. (già PWC public sector
S.r.l., NTT DATA ITALIA S.P.A., BESHARP S.R.L., CLOUDTEC S.R.L., AGIC INNOVATION S.R.L., per
assicurare, per il periodo che si articolerà dalla stipula alla scadenza naturale dell’AQ, i servizi di
supporto essenziali all’evoluzione del sistema SPID, dettagliati nell’Appunto e nel Piano dei fabbisogni
citati in premessa;

2.Di approvare, nel rispetto della procedura dettata dall’AQ Cloud IaaS e PaaS – Lotto 3, il Piano dei
fabbisogni inviato con l’Appunto richiamato in premessa e allegato e parte integrante della presente
Determinazione;



3.Di nominare, in considerazione delle competenze richieste e delle attività da svolgere, la Dott.ssa
Enrica Massella Ducci Teri, Responsabile Unico del procedimento (RUP) e il Dott. Antonio Giovanni
Colella, Direttore dell’esecuzione (DE), per tutti gli adempimenti previsti per l’adesione, per l’avvio
ed esecuzione del Contratto dall’AQ e dal contesto normativo vigente e per l’informativa all’Ufficio
Contabilità, Finanza e Funzionamento (CFF) e al referente per la trasparenza competente delle date
di inizio e fine delle attività, sia ai fini delle pubblicazioni prescritte dalla normativa vigente sul Portale 
dell’Amministrazione Trasparente (PAT) e sul sito del Ministero delle infrastrutture e trasporti (MIT),
sia ai fini della copertura definitiva di budget;

4.Di incaricare e delegare per il perfezionamento dell’adesione e delle successive fasi, in qualità di
punto istruttore, la dott.ssa Angela Scanu e in qualità di punto ordinante, la dott.ssa Oriana
Zampaglione, con il supporto del RUP e DE e del Servizio Acquisti;

5.Di dare per approvata la documentazione per il perfezionamento dell’adesione allegata all’appunto 
richiamato in premessa e che sarà predisposta in via definitiva e tracciata sulla piattaforma Consip,
sentiti RUP e DE, dal punto istruttore competente per il prosieguo;

6.Di imputare sulle voci di budget indicate dal competente servizio dell’Ufficio CFF l’importo massimo 
di € 650.040,00 IVA esclusa, pari a € 793.048,80 IVA inclusa, che sarà confermato a seguito
dell’informativa da parte del RUP delle date di inizio e fine effettivo delle attività ai referenti
competenti;

7.Di dare mandato per gli adempimenti inerenti le pubblicazioni sul PAT ai fini della normativa in
materia di trasparenza, al referente competente, la Dott.ssa Angela Scanu e per le pubblicazioni sul
MIT e le pubblicazioni inerenti il programma acquisti vigente e sul MIT, il sig. Daniele Ceccaroni.

Ing. Francesco Paorici 
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INTRODUZIONE 
Acronimi 
 


Acronimo Descrizione 
AgID Agenzia per l’Italia Digitale 


AQ Accordo Quadro 


TD Team per la Trasformazione Digitale 


CAD Codice dell’Amministrazione Digitale 


CONSIP Consip S.p.A. 


IaaS Infrastructure as a Service 


PaaS Platform as a Service 


SaaS Software as a Service 


ICT Information and Communication Technology 


IT Information Technology 


PA Pubblica Amministrazione 


PMO Project Management Office 


 


Definizioni 
 


Acronimo Descrizione 


Accordo Quadro/AQ 
L’Accordo Quadro stipulato tra il/i Fornitore/i aggiudicatario/i e Consip 
S.p.A., per ciascun Lotto, all’esito della procedura di gara di prima fase. 


Aggiudicatario/Fornitore 
Se non diversamente indicato va inteso ciascuno degli aggiudicatari, per 
ciascuno dei Lotti della fornitura. 


Amministrazione 
aggiudicatrice 


Consip S.p.A. 


Amministrazione/i 
Contraente/i 


Pubbliche Amministrazioni che hanno siglato o intendono affidare un 
contratto esecutivo con il Fornitore per l’erogazione di uno dei servizi 
oggetto dell’Accordo Quadro. 


Capitolato Tecnico 
Generale 


Il documento che definisce il funzionamento e i requisiti comuni ai lotti 
oggetto della presente iniziativa 


Capitolato Tecnico 
Speciale 


Il Capitolato Tecnico che integra il Capitolato Tecnico Generale e relativo 
al Lotto avente ad oggetto i servizi di supporto alla migrazione al Cloud. 


Contratto Esecutivo 
Il Contratto stipulato tra Amministrazione Contraente e Fornitore ed 
avente ad oggetto i servizi professionali di supporto alla migrazione al 
Cloud delle PA Contraenti. 


Piano dei fabbisogni 


Il documento inviato dall’Amministrazione al Fornitore tramite portale 
Consip, al quale l’Amministrazione medesima affida il singolo Contratto 
Esecutivo e nel quale dovranno essere riportate, tra l’altro, le specifiche 
esigenze dell’Amministrazione che hanno portato alla scelta del 
Fornitore. 


Piano Operativo 
Il documento, inviato dal Fornitore all’Amministrazione, contenente la 
traduzione operativa dei fabbisogni espressi dall’Amministrazione con 
le modalità indicate nel presente documento. 
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Prodotto della fornitura 
Prodotto rilasciato, materiale od immateriale, risultato delle attività di 
progetto. 


1 CONTESTO GENERALE E NORMATIVO 
1.1 Contesto di riferimento 
La strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione contenuta nel Piano 
Triennale per l’Informatica 2017 – 2019 e successive versioni (in avanti nel presente documento anche 
solo “Piano Triennale”) si basa sul principio “Cloud First”: le Pubbliche Amministrazioni, in fase di 
definizione di un nuovo progetto, e/o di sviluppo di nuovi servizi, in via prioritaria devono valutare 
l’adozione del paradigma Cloud prima di qualsiasi altra tecnologia, tenendo conto della necessità di 
prevenire il rischio di lock-in. Dovranno altresì valutare il ricorso al Cloud di tipo pubblico, privato o 
ibrido in relazione alla natura dei dati trattati e ai relativi requisiti di confidenzialità. 


Secondo tale principio, quindi, tutte le PA sono obbligate ad effettuare una valutazione in merito 
all’adozione del Cloud che rappresenta l’evoluzione tecnologica più dirompente degli ultimi anni e che 
sta trasformando radicalmente tutti i sistemi informativi della società a livello mondiale. Nel caso di 
eventuale esito negativo, tale valutazione dovrà essere motivata. 


L’adozione del paradigma Cloud rappresenta, infatti, la chiave della trasformazione digitale abilitando 
una vera e propria rivoluzione del modo di pensare i processi di erogazione dei servizi della PA verso 
cittadini, professionisti ed imprese. 


AgID e il Team per la Trasformazione Digitale hanno avviato il Programma nazionale di abilitazione al 
cloud, ovvero l’insieme dei progetti specifici che consentiranno alle PA di migrare infrastrutture ed 
applicativi esistenti verso i servizi e le infrastrutture qualificate secondo il modello Cloud della PA. 
Nell’ambito del Programma è stato pubblicato un primo kit di strumenti e metodologie contenute nel 
Manuale di abilitazione al cloud. Tale manuale rappresenta il principale strumento metodologico che 
le PA possono utilizzare per avviare il percorso di migrazione dei propri servizi in cloud. Ulteriori 
approfondimenti sono disponibili sul sito cloud.italia.it 


Consip S.p.A. gestisce la procedura di gara e la stipula dei contratti per le Amministrazioni centrali e 
locali ed opera sulla base del Piano Triennale per aggregare i fabbisogni e la conseguente acquisizione 
di beni e servizi. 


A tal fine Consip, AgID e TD hanno definito un programma di Gare Strategiche ICT finalizzate ad 
accelerare i processi di procurement delle PA che hanno la necessità di contrattualizzare fornitori per 
essere supportate nel processo di trasformazione digitale e migrazione al cloud. 


Tale programma, infatti, vede nel cloud il filo conduttore di tutte le iniziative in conformità con il 
principio Cloud First. 


 


1.2 Inquadramento strategico 
I servizi oggetto della presente iniziativa sono parte integrante del modello strategico di evoluzione 
digitale che dovrà essere adottato dalle Amministrazioni. 


Le Gare Strategiche ICT a supporto dello sviluppo del Piano Triennale costituiscono l’insieme dei servizi 
messi a disposizione delle Amministrazioni per consentire la definizione e l’implementazione della 
strategia per la Trasformazione Digitale della Pubblica Amministrazione Italiana. L’obiettivo è quello 
di creare il “sistema operativo” del Paese, ovvero una serie di componenti fondamentali sui quali 



https://cloud.italia.it/
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definire ed erogare servizi più semplici ed efficaci per i cittadini, le imprese e la stessa Pubblica 
Amministrazione. 


Di seguito vengono illustrati a livello macroscopico i servizi che ogni singola gara mette a disposizione 
del processo complessivo. 


Le presenti indicazioni si devono intendere esclusivamente come descrizione generale, dato che le 
modalità di attivazione ed i relativi contenuti dei servizi vengono dettagliati nelle singole Gare 
Strategiche: 


- Gara Public Cloud – rende disponibili i servizi IaaS e PaaS e servizi di supporto specialistico alla 
migrazione infrastrutturale al Cloud secondo il Cloud Enablement Program (CEP) (sono esclusi 
interventi sul software applicativo); 


- Gara Digital Transformation – fornisce i servizi di supporto specialistico per l’indirizzamento 
della strategia digitale dell’Amministrazione, della pianificazione strategica ICT, per il disegno 
dei processi digitali funzionali all’erogazione di servizi digitali e alla transizione al digitale, 
intesa come affiancamento e supporto al change management; 


- Gara Servizi Applicativi in ottica cloud e servizi di PMO– mette a disposizione servizi di 
sviluppo ed evoluzione delle applicazioni dell’Amministrazione per la piena digitalizzazione dei 
procedimenti amministrativi sfruttando il paradigma cloud; prevede inoltre la migrazione 
applicativa al cloud secondo il modello CEP (Re-architect e Re- Platform), i servizi di evoluzione 
delle applicazioni esistenti, i servizi di manutenzione, nonché i servizi di supporto specialistico 
e di assicurazione della qualità del software; sono previsti lotti dedicati al supporto di Project 
Management; 


- Gara Data Management e servizi di PMO – mette a disposizione servizi di Data Management 
focalizzati sui dati e la valorizzazione del patrimonio informativo della PA, anche mediante il 
ricorso a soluzioni tecnologiche innovative; sono previsti lotti dedicati al supporto di Project 
Management. 


Nell’ambito delle Gare Strategiche, la presente iniziativa ha l’obiettivo di accelerare il procurement 
delle PA per i servizi infrastrutturali di tipo public Cloud (IaaS e PaaS) e i servizi di supporto 
professionale all’adozione cloud sulla base della metodologia e degli strumenti definiti nell’ambito 
del Programma nazionale di abilitazione al cloud e, in particolare, nel manuale di abilitazione al cloud. 


In particolare, i servizi professionali di supporto alla migrazione al Cloud (Lotti 2-6) consentiranno alle 
PA di essere supportate, in estrema sintesi, nell’effettuare un assessment del parco infrastrutturale e 
applicativo esistente, prioritizzare gli applicativi per i quali definire la tipologia di strategia di 
migrazione in cloud da adottare per poi eseguirla, monitorando tutto il processo, ivi incluso il PMO. 
Tali servizi comprendono anche il supporto alla definizione dei fabbisogni finalizzati all’acquisizione 
di servizi IaaS, PaaS e SaaS. 


 


1.3 Inquadramento normativo 
Si riportano di seguito le principali previsioni normative di riferimento che i Fornitori di ciascun Lotto 
e le Amministrazioni Contraenti dovranno rispettare: 


• D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i (“Codice dell’Amministrazione Digitale”). 


• D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177 (”Riorganizzazione del Centro nazionale per l'informatica nella 
pubblica amministrazione, a norma dell'articolo 24 della legge 18 giugno 2009, n. 69”) 


• Regolamento UE 2016/679 (“Regolamento generale sulla protezione dei dati”) e s.m.i. 
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• D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (“Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”) e 
s.m.i. 


• Legge 9 gennaio 2004, n. 4 (”Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici”) 


• D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (“Codice dei contratti pubblici”) e s.m.i. e relative prassi attuative 
Codice Civile. 


• Ove richiesto alla luce della disciplina transitoria dettata dalla normativa vigente, troveranno 
applicazione le previsioni di cui al D.L. 21 settembre 2019, n. 105 (“Disposizioni urgenti in 
materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica”) e le relative disposizioni attuative 
che dovessero essere nel frattempo adottate. In tale ipotesi, la disciplina di cui all’Accordo 
Quadro e relativi allegati (ivi compreso il Capitolato Tecnico), e di cui ai Contratti Esecutivi, 
potrà subire adeguamenti alla luce della richiamata normativa. 


Si applicano inoltre tutte le previsioni del Piano Triennale e le norme italiane ed europee da questo 
richiamate. 
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2 DATI ANAGRAFICI AMMINISTRAZIONE  
2.1 Dati anagrafici Amministrazione 


DATI ANAGRAFICI AMMINISTRAZIONE 


Ragione sociale Amministrazione  Agenzia per L'Italia Digitale 


Indirizzo Via Liszt, 21 


CAP 00144 


Comune Roma 


Provincia RM 


Regione  Lazio 


Codice Fiscale  97735020584 


Indirizzo mail  direzione.generale@agid.gov.it 


PEC  protocollo@pec.agid.gov.it 


Codice PA  agid 


 


2.2 Dati anagrafici Referente Amministrazione 
DATI ANAGRAFICI REFERENTE AMMINISTRAZIONE 


Nome  Enrica 


Cognome  Massella Ducci Teri 


Telefono   


Indirizzo mail  massella@agid.gov.it 


PEC   
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3 PIANO DEI FABBISOGNI 
3.1 Campo di Applicazione  
Il Presente Documento costituisce il Piano dei Fabbisogni relativo al Lotto 3 dell’Accordo Quadro per 
la fornitura di servizi cloud IaaS e PaaS in un modello di erogazione pubblico nonché per la prestazione 
di servizi connessi, servizi professionali di supporto all’adozione del cloud, servizi professionali tecnici 
per le Pubbliche Amministrazioni (in breve, Accordo Quadro Public Cloud IaaS e PaaS) avente ad 
oggetto i servizi di supporto professionale per i progetti di migrazione al cloud, finalizzati a supportare 
l’Amministrazione medesima nel governare l’intero processo e percorso in maniera unitaria ed 
integrata. 


Il presente documento è integrato, rispettivamente, dal Capitolato Tecnico relativo ai Servizi di 
supporto (di seguito anche “Capitolato Tecnico Speciale”), il quale disciplina il contenuto di dettaglio 
e i requisiti minimi, in termini di quantità, qualità e livelli di servizio. 


 


3.2 Durata dell’Accordo Quadro e dei Contratti Esecutivi 
La durata dell’Accordo Quadro, relativamente ai lotti da 2 a 11, (ivi compreso il Lotto 3) è pari a 24 


mesi decorrenti dalla data di attivazione. Si ricorda che per durata dell’Accordo Quadro si intende il 


periodo entro il quale le Amministrazioni destinatarie dello specifico Lotto potranno effettuare ordini 


per l’affidamento dei contratti di fornitura, come meglio indicato nel Capitolato tecnico Generale e 


Speciale. 


I contratti scaturenti dai lotti da 2 a 11 avranno durata massima di 24 mesi dalla relativa data di stipula. 


 


3.3 Descrizione dei servizi 
Al fine di supportare l’Amministrazione nel soddisfare le proprie esigenze, si richiede l’attivazione dei 
seguenti servizi nell’ambito dell’Accordo Quadro per Servizi applicativi Public Cloud (Lotto 3). 


SERVIZIO ATTIVAZIONE 


1. Assessment X 


2. Strategia di migrazione X 


3. Studio di fattibilità X 


4. Check/PMO  


 


Si riportano di seguito le principali informazioni relative ai servizi che si intende attivare. 


3.3.1 Assessment 
Servizio di “Assessment” 


Caratteristiche specifiche 
Il servizio di Assessment comprende una serie di attività basate su metodologie di “Quick 
Assessment” ed hanno l’obiettivo di consolidare gli elementi fondanti sui quali eseguire le prime 
analisi strategiche e definire una baseline da utilizzare quale elemento di input per i processi di 
valutazione da attivare nelle fasi seguenti.  
In particolare, questa fase si compone dei seguenti sottoservizi: 
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1. S1.1 – Lista degli Applicativi: produzione della vista di sintesi dello stato di maturità 
dell’Amministrazione riguardo elementi tecnici, funzionali ed organizzativi rispetto 
all’adozione del modello cloud e della lista delle applicazioni che compongono l’ecosistema 
applicativo dell’Amministrazione, con i relativi servizi associati; 


2. S1.2 – Prioritizzazione degli Applicativi: a partire dall’elenco degli applicativi e dalla loro 
caratterizzazione, viene prodotta una prima prioritizzazione degli applicativi, basata su 
quanto presente nel “Manuale di abilitazione al Cloud” di AgID, e consolidata poi attraverso 
un fine-tuning diretto con l’Amministrazione. Tale prioritizzazione sarà poi oggetto dei 
servizi offerti nella fase “Strategia di Migrazione (S2)”. 


Metrica di misurazione 
Il servizio è erogato in modalità progettuale ed è remunerato a corpo. 
Le metriche considerate sono le seguenti: 
❖ Giorni del Team ottimale (Giorno/Team Ottimale pari a 8 ore lavorative). 


 


3.3.2 Strategia di migrazione 
Servizio di “Strategia di migrazione” 


Caratteristiche specifiche 


Il servizio di “Strategia di migrazione” comprende una serie di attività che hanno come obiettivo 
quello di produrre una vista di dettaglio delle singole applicazioni, considerate prioritarie nella Fase 
“Assessment (S1)”, che compongono l’ecosistema applicativo dell’Amministrazione e, per ognuna 
di esse, definire le migliori strategie di migrazione da prendere in esame nella fase “Studio di 
fattibilità (S3)”. 


In particolare, questa fase si compone dei seguenti sottoservizi: 


1. S2.1 – Schede Applicative: attività di raccolta e analisi automatica degli applicativi presenti 
nella prioritizzazione della Fase “Assessment (S1)” tramite tool di analisi statica e dinamica, 
affiancata da attività di raccolta e analisi manuale della documentazione messa a 
disposizione dall’Amministrazione e del codice sorgenti attraverso una code review delle 
principali componenti identificate. 


2. S2.2 – Strategie Possibili: attività di valutazione e consolidamento (tramite appositi 
workshop) della cloud fitness strategy di ogni applicativo considerato prioritario rispetto 
alle strategie di migrazione al cloud e di individuazione, attraverso un’analisi comparativa, 
delle soluzioni software disponibili, in ottemperanza all’art.68 del CAD, e siano adottabili 
rispetto alla singola strategia di migrazione. 


Metrica di misurazione 
Il servizio è erogato in modalità progettuale ed è remunerato a corpo. 
Le metriche considerate sono le seguenti: 


❖ Giorni del Team ottimale (Giorno/Team Ottimale pari a 8 ore lavorative). 


 


3.3.3 Studio di fattibilità 
Servizio di “Studio di fattibilità” 


Caratteristiche specifiche 
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Il servizio “Studio di fattibilità” comprende una serie di attività relative all’ analisi di fattibilità sulla 
migrazione del singolo applicativo dell’Amministrazione. Tale fase si pone l’obiettivo di valutare in 
termini di costi e benefici la fattibilità di attuazione delle strategie di migrazione e le competenze 
necessarie per ognuna delle strategie di migrazione, definendo un eventuale piano di acquisizione; 
inoltre ha lo scopo di consolidare le strategie di migrazione, secondo le evidenze tecniche, di costo 
e di competenze, in modo da elaborare una roadmap di migrazione unica e di formalizzare un piano 
di gestione dei rischi in relazione alle diverse fasi di progetto. 


In particolare, questa fase si compone dei seguenti sottoservizi: 


1. S3.1 – Analisi costi benefici: attività di valutazione dei costi sostenuti dall’Amministrazione 
per la gestione della soluzione allo stato attuale. Inoltre, nel perimetro delle strategie 
emerse dalla fase “Strategia di Migrazione (S2)”, per ciascun applicativo preso in esame, 
vengono valutati i costi ed i benefici ottenuti dalla loro implementazione; 


2. S3.2 – Valutazione delle competenze: attività di definizione e valutazione delle competenze 
necessarie rispetto alle strategie di migrazione adottabili, oltre che la quantificazione del 
fabbisogno dell’Amministrazione (anche in riferimento al rischio e impatti di vendor lock-
in); 


3. S3.3 – Pianificazione Roadmap: supporto alle Amministrazioni nel formalizzare la strategia 
di migrazione migliore e più rispondente alle sue esigenze su ogni applicativo al fine di 
consolidare un piano di migrazione comprensivo della valutazione dei rischi. 


Metrica di misurazione 
Il servizio è erogato in modalità progettuale ed è remunerato a corpo. 
Le metriche considerate sono le seguenti: 


❖ Giorni del Team ottimale (Giorno/Team Ottimale pari a 8 ore lavorative). 


 


 


3.4 Contesto della Fornitura 
Il contesto della fornitura riguarda il Sistema Pubblico di Identità Digitale, ambito strategico all’Agenzia 


per l’Italia Digitale. 


3.4.1 Sistema Pubblico di Identità Digitale 
SPID è il Sistema Pubblico di Identità Digitale, istituito con DPCM 24 ottobre 2014, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 285 del 9 dicembre 2014, che garantisce a tutti i cittadini e le imprese un accesso 
unico, sicuro e protetto ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione e dei soggetti privati aderenti. 
SPID garantisce, da un lato, la possibilità di identificarsi con un unico set di credenziali a fattore 
multiplo di sicurezza e, dall’altro, offre la possibilità ai soggetti pubblici e privati aderenti di evitare il 
mantenimento dei propri sistemi di identificazione, guadagnando in sicurezza ed efficienza, e con 
risparmio dei costi. 


I soggetti coinvolti nel funzionamento dell’ecosistema SPID sono: 


• AgID;  
• Utenti; 
• Gestori di Identità Digitale (Identity Provider - IdP); 
• Registration Authority Office (RAO); 
• Fornitori di Servizi Pubblici e Privati (Service Provider – SP); 
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• Soggetti Aggregatori; 
• Gestori di Attributi Qualificati (Attribute Authorities). 


AgID assume un ruolo chiave nella governance e nel monitoraggio e controllo di SPID, in particolare 
rispetto all’accreditamento e alla gestione dei soggetti che operano all’interno dell’ecosistema. A tal 
fine, AgID adotta regole, processi e strumenti per l’esecuzione delle proprie attività, sia rispetto 
all’attuale modello di servizio, sia rispetto alle sue direttrici evolutive. 


A tal proposito, è utile evidenziare come il continuo percorso di trasformazione dei servizi digitali delle 
Pubbliche Amministrazioni, realizzati sempre più secondo una logica utente-centrica, debba 
necessariamente essere supportato da servizi di identificazione e autenticazione sempre più sicuri, 
efficaci ed efficienti. 


Inoltre, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), all’investimento 1.4.4. della Missione 1, 
Componente 1, richiede il raggiungimento di 16.500 Amministrazioni Pubbliche aderenti ai sistemi 
SPID o CIE entro il primo trimestre del 2026, e 42,3 milioni di cittadini con identità digitale entro il 
secondo trimestre dello stesso anno. 


In tal senso, per le sue caratteristiche distintive, SPID assume sempre più il ruolo di pilastro abilitante 
un’erogazione estesa di servizi pubblici e privati ad alta qualità e vicini all’utenza. 


È utile sottolineare come l’estensione di SPID, oltre a supportare l’erogazione di servizi on-line 
nazionali, sta consentendo una rapida crescita nell’utilizzo di servizi europei grazie all’integrazione del 
sistema con il nodo eIDAS, che consente agli utenti di poter utilizzare le proprie credenziali nazionali 
per la fruizione dei servizi erogati dagli altri Stati Membri La crescita di SPID è fortemente supportata 
dall’evoluzione delle proprie caratteristiche intrinseche e dall’estensione delle sue funzionalità, 
sempre più all’avanguardia in grado di rispondere alle esigenze di una crescente gamma di tipologie 
di utenti e di fornitori di servizi, sia pubblici che privati. 


In tal senso, si riportano alcune delle principali strategie evolutive già intraprese dall’Agenzia: 


• Integrazione dei nuovi protocolli per il mobile (OpenID Connect): AgID ha deciso di 
disciplinare l’uso di «OpenID Connect» in SPID con apposite Linee guida. OpenID Connect 
è lo standard di autenticazione attualmente utilizzato dalla quasi totalità delle moderne 
applicazioni web e mobile nel mondo privato. Le Linee guida sono state adottate da AgID 
con la Determinazione n. 616/2021 del 06/12/21; per i Gestori dell’identità digitale è 
stabilito l’obbligo della loro attuazione a decorre dal 1° maggio 2022; 


• Rilascio di SPID ai Minori: il rilascio dell’identità digitale ai minori e delle relative modalità 
di utilizzo per l’accesso ai servizi online rappresentano un’occasione per estendere la 
platea degli utenti SPID. Con Determinazione n.51/2022 del 07/03/22, AgID ha adottato 
le Linee guida operative per il rilascio dell’identità digitale in favore dei minori d’età e la 
fruizione dei servizi online; 


• Integrazione delle Attribute Authorities (AA): sottolineando l’importanza che riveste 
l’attributo qualificato nel descrivere una proprietà di un’identità, è necessario soffermarsi 
sulla rilevanza nel mondo digitale di comprovare il possesso di uno specifico attributo 
qualificato accedendo ai servizi online tramite SPID o CIE. Questo a maggior ragione 
nell’ottica della rivisitazione del Regolamento eIDAS, in cui si palesa l’adozione di un wallet 
elettronico. Anche nelle identità SPID uso professionale, per la persona fisica e per la 
persona giuridica, l’integrazione degli attributi qualificati e il conseguente 
convenzionamento dei Gestori di attributi qualificati, supporterebbero l’autenticazione di 
SPID ad uso professionale con la qualifica professionale o i relativi attributi qualificati. In 
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tale contesto, AgID ha redatto le linee guida sulle AA che sono attualmente al vaglio del 
Garante per la Protezione dei Dati Personali; 


• Integrazione applicativa con Fonti Autoritative: la semplificazione e l’accelerazione del 
processo di identificazione del richiedente SPID, mantenendo gli stessi alti livelli di 
sicurezza, passano per l’integrazione applicativa delle Fonti Autoritative necessarie per le 
verifiche lato Gestori di Identità. AgID ha avviato un’interlocuzione, propedeutica per la 
sottoscrizione di un Accordo, con il Ministero dell’Interno per banca dati Anagrafe 
Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) e sta valutando i possibili ambiti di sinergia 
con Cirminet (Banca Dati documenti smarriti o rubati); 


• Strumenti IT per la vigilanza di SPID: da un punto di vista della vigilanza è fondamentale 
sviluppare strumenti digitali di valutazione dei soggetti vigilati, a partire dall’insieme degli 
indicatori di rischio attribuiti a ciascun soggetto per ciascun servizio vigilato. In questo 
ambito, tra gli altri dati, l’insieme delle identità sospese o revocate classificate per IdP 
fornisce, come l’esperienza sul campo ha dimostrato, un indicatore che consente alla 
catena di vigilanza di espletare le proprie funzioni prevenendo o, al peggio, circoscrivendo 
casi di scorretta attribuzione delle identità. In una logica di collaborazione, nella quale il 
ruolo della vigilanza è quello di fare in modo che la qualità del sistema sia omogenea, 
costante e possibilmente in crescita nel tempo, è di comune interesse la circolazione di 
tali dati che possono peraltro fornire all’insieme degli IdP le medie di comparto anche per 
valutare ciascuno gli scostamenti e quindi favorire le migliori pratiche. Con questa finalità 
AgID si sta dotando di strumenti informatici a supporto. 


In tale contesto, le piattaforme applicative in utilizzo all’Agenzia hanno lo scopo di supportare 
l’Amministrazione nella governance e monitoraggio dell’ecosistema SPID, sia nell’operatività 
dell’esercizio delle attuali funzioni, sia rispetto alle esigenze evolutive in cui si pone il sistema stesso. 


A titolo esemplificativo e non esaustivo, si rappresentano le caratteristiche di una delle principali 
piattaforme attualmente in suo, ossia la piattaforma di OnBoarding SPID, al fine di mostrarne le 
diverse peculiarità e funzionalità.  


La piattaforma di OnBoarding SPID può essere considerata una suite di applicativi e servizi, tra loro 
interconnessi, che possono essere utilizzati seguendo flussi differenti in relazione all’ambito di 
applicazione e al contesto specifico. 


Tale strumento supporta il processo di adesione e di gestione dei Service Provider alla federazione. La 
sua finalità consiste nell’offrire un ambiente integrato per l’elaborazione di tutte le fasi necessarie al 
processo di adesione dei Service Provider alla federazione SPID e la conseguente gestione di metadata 
e convenzioni. Pertanto, la piattaforma deve consentire ai diversi soggetti coinvolti di seguire ed 
operare nelle fasi tecniche e amministrative propedeutiche all’adesione all’ecosistema. 


Dal punto di vista architetturale, la piattaforma di OnBoarding SPID presenta le seguenti principali 
caratteristiche: 


• Microservizi: l’architettura a microservizi è uno stile architetturale per lo sviluppo di una 
singola applicazione come insieme di microservizi, ovvero servizi piccoli, autonomi e 
componibili, eseguiti come processi distinti, che lavorano insieme comunicando 
mediante meccanismi leggeri. Ogni componente della piattaforma di Onboarding SPID è 
stato pensato come microservizio con l’obiettivo di avere componenti indipendenti 
garantendo al contempo la scalabilità e l’evolvibilità del sistema a fronte di esigenze 
future; 







 
 
 


15 


 


• Interfacce API: i microservizi applicativi comunicano tra loro attraverso interfacce API 
RESTful conformi alle specifiche OAS3 (Open API Specification 3). L’accesso alle API è 
protetto da autenticazione ed è limitato alle sole componenti del sistema per le quali è 
previsto; 


• OpenID Connect: il protocollo di autenticazione e autorizzazione è basato su OpenID 
Connect, basato su OAuth 2.0, che consente ai client di verificare l'identità di un utente 
finale e ottenere informazioni sull’utente tramite API. 


 


Di seguito è mostrato lo schema complessivo delle componenti applicative che costituiscono la 
piattaforma, raggruppate per macroaree funzionali in relazione ai diversi ambiti di afferenza: 


• AgID Login: Framework di Identity and Access Management di AgID. Implementa le 
funzionalità di autenticazione ed autorizzazione secondo protocollo OpenID Connect 
consentendo il single-sign-on tra gli applicativi e la gestione degli account e dei permessi 
utente; 


• SPID Demo / Validator: comprende gli applicativi che permettono le verifiche di 
conformità dei Service Provider rispetto alle specifiche SPID e i test di integrazione.  


• SPID Tools: comprende gli applicativi che offrono funzionalità di gestione e analisi sui dati 
relativi alla federazione, ovvero gli enti, le convenzioni, i metadata, i servizi. 


• SPID OnBoarding: comprende gli applicativi principali rivolti agli utenti finali, 
amministratori ed operatori, che consentono di seguire tutte le fasi del processo di 
adesione a SPID. 


 


3.5 Scopo della Fornitura  
AgID intende avviare un’attività di supporto alla valutazione dell’evoluzione dei sistemi attualmente 
utilizzati per la governance, gestione e monitoraggio del modello di funzionamento di SPID, al fine di 
erogare servizi in modalità più semplice ed efficace facendo leva sulle potenzialità del paradigma 
Cloud, ponendo una particolare attenzione nei confronti dei servizi abilitanti per garantire una rapida 
e sempre più spinta estensione dei modelli stessi e delle relative attività/processi e strumenti a 
supporto. 


Nel raggiungere tali obiettivi, il Cloud, infatti, rappresenta un paradigma di distribuzione dinamica e 
su richiesta delle risorse IT. Piuttosto che utilizzare servizi infrastrutturali on premise sarà possibile 
usufruire di risorse cloud quali storage, server, database, ambienti di sviluppo e applicazioni.  


I benefici e le opportunità derivanti dall’adozione del Cloud che AgID intende cogliere sono: 


• Riduzione dei costi nel ciclo di vita del SW: minori costi di sviluppo, configurazione e 
mantenimento del SW attraverso l’adozione della migliore strategia evolutiva per ogni singolo 
applicativo in relazione ai servizi attuali e futuri a cui esso è deputato; 


• Flessibilità e scalabilità: assegnazione dinamica delle risorse computazionali ai vari moduli e 
applicazioni del sistema informativo legata alle effettive evoluzioni della domanda di servizi; 


• Minori costi di gestione e rinnovamento dell’HW: grazie all’esternalizzazione nativa 
dell’infrastruttura con livelli di servizio garantiti (Service Level Agreement) su operatività e 
prestazioni; 


• Accessibilità e ambienti di lavoro: possibilità di accedere ai servizi da qualsiasi dispositivo 
collegato, facilitando il lavoro distribuito su più sedi e in generale da remoto. Riduzione dello 
spazio necessario ai Centri Elaborazione Dati (CED). Integrazione di soluzioni utili alla 
programmazione strategica integrata, alla collaboration ed allo stakeholder engagement. 
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• Aggiornamenti e innalzamenti SW/HW automatici: tutti gli aggiornamenti ed innalzamenti di 
Sistemi Operativi e Firmware necessari sono applicati in automatico con attività a carico e 
gestite dal Fornitore Cloud. Non più necessaria l’attività di manutenzione ad-hoc per gestire 
versioni SW o HW non più supportate dai produttori; 


• Minori costi di sviluppo di requisiti di sicurezza: attraverso l’utilizzo nativo delle funzionalità 
e certificazioni di standard di offerte dai fornitori dei servizi Cloud con anche garanzia di piena 
reattività nell’implementazione di requisiti a contrasto delle minacce di sicurezza più recenti. 


Nella riorganizzazione dell’intero sistema informativo si terrà conto delle logiche della qualità 
applicate alla gestione delle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento: 


• all’orientamento finalizzato al miglioramento continuo; 
• alla definizione di strutture organizzative flessibili; 
• alla distinzione tra le fasi di programmazione, gestione, controllo e valutazione. 


In particolare, per le attività ed i servizi di indagine e raccolta delle informazioni qualitative e 
quantitative l’obiettivo è di analizzare e valutare l’adozione e la conseguente strategia di migrazione, 
valutandone le opportunità di efficienza, riuso ed evoluzione degli strumenti e dei servizi utilizzati in 
termini di: 


- Funzionalità 
- componenti applicative/di servizio (on-prem o cloud)  
- Attori coinvolti 
- Informazioni da gestire, sia quantitative (spesa, progetti, numeriche…etc) sia qualitative 


(obiettivi, linee evolutive …etc) degli enti coinvolti 


In sintesi, tali valutazioni dovranno essere contestualizzate all’interno dei seguenti ambiti di servizio 
dell’Agenzia: 


- Modello di funzionamento di SPID; 
- Supporto alle eventuali valutazioni strategiche, assessment e studio/valutazione impatti in 


corso d’opera. 
 


3.6 Dettaglio delle Attività richieste 
In funzione dell’ambito d’intervento l’Agenzia per l’Italia Digitale intende aderire all’Accordo quadro 


IaaS PaaS con l’obiettivo di: 


• supportare l’evoluzione del modello di funzionamento SPID attualmente adottato. 


 


3.6.1 Evoluzione modello di funzionamento SPID 
Con l’obiettivo di supportare l’evoluzione del modello di funzionamento SPID attualmente adottato, 
l’Amministrazione intende aderire all’Accordo quadro IaaS PaaS finalizzato alla realizzazione dei 
seguenti Servizi:  


Assessment 


Le attività sono finalizzate al consolidamento degli elementi fondanti del contesto attuale ed evolutivo 
dell’Amministrazione e del programma SPID, sui quali eseguire le prime analisi strategiche e definire 
una baseline da utilizzare quale elemento di input per i processi di valutazione da attivare negli altri 
servizi. In particolare, l’Amministrazione necessita di effettuare una valutazione olistica dello stato di 
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maturità della stessa riguardo elementi tecnici, funzionali ed organizzativi rispetto all’adozione del 
modello Cloud. In particolare, il servizio ha l’obiettivo di fornire un inquadramento 
dell’Amministrazione rispetto all’organizzazione, al modello di funzionamento e agli strumenti 
funzionali alla gestione del programma SPID, per valutarne la fattibilità rispetto ad eventuali percorsi 
di adozione di soluzioni all’avanguardia che possano sfruttare le opportunità offerte dal paradigma 
del Cloud. 


 


Strategia di migrazione 


Le attività richieste dall’Amministrazione, in riferimento al servizio in oggetto, hanno l’obiettivo di 
consentire una valutazione delle differenti strategie possibili, rispetto ai diversi progetti nell’ambito 
del programma SPID. In particolare, l’Amministrazione richiede che le strategie vengano valutate ai 
fini di definire quelli che sono i percorsi di evoluzione del modello di funzionamento del programma 
verso l’adozione del paradigma Cloud, considerando gli ambiti organizzativi, operativi e strumentali. 
La valutazione della strategia di migrazione dovrà essere effettuata analizzando i diversi contesti 
attuali ed evolutivi dell’ecosistema SPID e gli ambiti d’impatto di SPID in termini di organizzazioni 
pubbliche e private, cittadini, risorse informatiche interne ed esterne coinvolte e altre potenziali attori 
interessati. 


 


Studio di fattibilità 


Attraverso tale servizio, l’Amministrazione richiede un supporto per la valutazione dell’impatto 
derivante dagli eventuali percorsi di evoluzione individuati rispetto al modello di funzionamento del 
programma e alle sue direttrici evolutive. 
In particolare, l’impatto potrà essere valutato in termini di effort e benefici attesi dai percorsi di 
evoluzione del modello di funzionamento del programma, anche valutando la readness organizzativa 
e operativa dell’Amministrazione, rispetto agli scenari di governance necessari per la gestione di SPID. 
Il servizio in oggetto deve consentire all’Amministrazione di identificare il fabbisogno della stessa per 
consentire un efficace supporto alle strategie evolutive individuate. 


 


4 INDICATORI DI DIGITALIZZAZIONE 
4.1 Gli Indicatori Generali e Specifici di Digitalizzazione 
Nell’ambito delle attività di governance ed in particolare della valutazione del livello di efficacia degli 
interventi di digitalizzazione operati dalle Amministrazioni attraverso l’utilizzo di contratti esecutivi 
afferenti alle Gare Strategiche, sono stati definiti due tipologie di indicatori di digitalizzazione:  
 


❖ Indicatori Generali di digitalizzazione, che mappano il macro-obiettivo dell’intervento 
rispetto ai principali obiettivi strategici del Piano Triennale;  


❖ Indicatori Specifici di digitalizzazione, che definiscono, sulla base delle specificità della Gara 
Strategica, le misure di digitalizzazione applicabili allo specifico contratto esecutivo, in 
funzione dei servizi acquisiti. 


 
Gli indicatori saranno utilizzati per il monitoraggio dei contratti e del raggiungimento dei relativi 
obiettivi, così come dettagliati di seguito e nel Piano operativo.  
Ciascuna Amministrazione beneficiaria, all’atto di definizione del corrente documento, associa 
almeno 3 Indicatori Generali, di cui almeno uno quantitativo e uno qualitativo, per i quali fornisce le 
misure di riferimento ex ante ed ex post rispetto al contratto esecutivo.  
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La seguente tabella riporta gli Indicatori Generali validi per tutte le Gare Strategiche: 


Indicatori quantitativi Indicatori qualitativi 
Indicatori di collaborazione e 


riuso 


Riduzione % della spesa per 
l’erogazione del servizio  


Obiettivi CAD raggiunti con 
l’intervento  


Riuso di processi per erogazione 
servizi  


Riduzione % dei tempi di 
erogazione del servizio  


Integrazione con infrastrutture 
immateriali  


Riuso soluzioni tecniche  


Numero servizi aggiuntivi offerti 
all’utenza interna/ esterna 
(cittadini)/ esterna (imprese)/ 
altre PA  


Integrazione con Basi Dati di 
interesse nazionale  


Collaborazione con altre 
Amministrazioni (progetto in co-
working)  


 


Per quanto riguarda gli Indicatori Specifici di digitalizzazione utilizzabili in funzione dell’Accordo 
Quadro di riferimento, fermo restando che le Amministrazioni beneficiarie avranno la facoltà di 
definire alcuni Indicatori Specifici di digitalizzazione, si rimanda alla documentazione di gara (Allegato 
14A Governance, par. 2.2 ed al Capitolato Tecnico Speciale relativo al Lotto 3). 


 


4.2 Indicatori generali di Digitalizzazione selezionati per il seguente Piano dei 
Fabbisogni 


Indicatori Indicatore selezionato 


Quantitativo Riduzione % della spesa per l’erogazione del servizio 


Quantitativo Obiettivi CAD raggiunti con l’intervento 


Di collaborazione e 
riuso 


Collaborazione con altre Amministrazioni (progetto in co-working)  
 


 


 


4.3 Valore ex ante e ex post rispetto al Contratto Esecutivo 
 


Indicatore Valore ex ante Valore ex post 


Riduzione % della spesa per 
l’erogazione del servizio 


TBD -20% 


Obiettivi CAD raggiunti con 
l’intervento 


Infrastruttura On premise Infrastruttura su cloud 


Collaborazione con altre 
Amministrazioni (progetto in co-
working) 


9 IdP 
9 IdP 


1 Attribute Authority 
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5 IMPORTO, DURATA E PIANO OPERATIVO 
5.1 Importo contrattuale e quantità previste 
Si richiede l’attivazione dei suddetti servizi per 1756 GG/PP complessivi. Si specifica che le stime 
possono essere soggette a revisione in sede di avanzamento del processo di attivazione della fornitura 
e in seguito alla stipula del Contratto Esecutivo.  


 


Servizio 


Tariffa 


per 


GG/PP 


Totale 


GG/PP 


2022 


Totale 


gg/pp 2023 


Totale 


gg/pp 2024 


Valore (in €) 


i.e 


Valore (in €) 


i.e 


Valore (in €) 


i.e 


2022 2023 2024 


L3.S1 


Assessment 
370,00 € 400 180 - 148.000,00 € 66.600,00 € - 


L3.S2 


Strategia di 


migrazione 


390,00 € 251 345 - 97.890,00 € 134.550,00 € - 


L3.S3 Studio 


di fattibilità 
350,00 € - 350 230 0,00 € 122.500,00 € 80.500,00 € 


Sub-Totale 651 875 230 245.890,00 € 323.650,00 € 80.500,00 € 


Totale 1756 650.040,00 € 


 


5.2 Durata del Fabbisogno 
Il fabbisogno prevede l’esecuzione delle attività a decorrere dalla comunicazione di avvio attività da 
parte del RUP fino alla data di scadenza dell’Accordo quadro. 


 


5.3 Luogo ed Esecuzione dei Servizi 
Le prestazioni contrattuali dovranno essere svolte presso le sedi del Fornitore e/o presso le specifiche 
sedi indicate dall’Amministrazione (che potranno, se del caso, anche essere dislocate presso 
l’Amministrazione, per esempio nel caso di Ente che opera a favore di altra Amministrazione). 


Il Fornitore deve sempre considerare che le attività che richiedono la presenza fisica 
dell’Amministrazione si terranno presso la sede dell’Amministrazione, salvo diversa disposizione 
dell’Amministrazione stessa. 


Saranno a carico dei Fornitori tutti gli oneri e rischi relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio, 
di trasferta e di missione per il personale addetto all’esecuzione delle prestazioni, nonché i relativi 
oneri assicurativi. 


In linea generale, il Fornitore dovrà provvedere presso le proprie sedi ai posti di lavoro necessari per 
l’esecuzione delle attività contrattuali, che dovranno essere dotati, a proprio carico, sia del necessario 
corredo hardware e software sia degli eventuali collegamenti necessari. 


Il Fornitore dovrà garantire anche presso l’Amministrazione la presenza delle risorse professionali 
necessarie per l’erogazione dei servizi sia per riunioni operative e/o di coordinamento sia per qualsiasi 
esigenza connessa alla fornitura, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione rispetto a quanto 
previsto dal Contratto Esecutivo. 


L’Amministrazione stessa potrà eventualmente prevedere la disponibilità di posti di lavoro e 
postazioni presso la propria sede (tendenzialmente solo per Enti di dimensioni rilevanti dotati di una 
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propria organizzazione ICT). In nessun caso, gli aggiudicatari potranno richiedere costi aggiuntivi 
relativi alla disponibilità di strumenti, attrezzature, corredo hardware e software. 


Si segnala, comunque, che il Fornitore dovrà contemplare, se tempestivamente comunicato 
dall’Amministrazione, la necessità di interventi in sedi diverse da quelle inizialmente indicate. 


 


5.4 Il Piano Operativo 
Il Fornitore, sulla base del corrente Piano dei Fabbisogni, predispone un “Piano Operativo”, nel quale   
accogliere e dettagliare le richieste dell’Amministrazione, e formulare una proposta 
tecnico/economica secondo le modalità tecniche ed operative ed i corrispettivi unitari previsti 
nell’Accordo Quadro.  
Entro un termine massimo di 15 giorni lavorativi, salvo diversi accordi con l’Amministrazione, 
dall’invio del Piano dei fabbisogni (pena l’applicazione, da parte di Consip S.p.A. su segnalazione 
dell’Amministrazione, delle penali previste nell’Accordo Quadro), tale Piano Operativo dovrà essere 
trasmesso, a mezzo PEC, all’Amministrazione che ne abbia fatto richiesta e per copia conoscenza a 
Consip S.p.A. e/o terzi da essa indicati.  
In particolare, fermo quanto previsto nel Capitolato tecnico – parte speciale, il “Piano Operativo” 
dovrà analizzare/definire, a titolo esemplificativo e non esaustivo, almeno i seguenti aspetti, in 
coerenza con il presente documento:  


• l’importo contrattuale ed i servizi oggetto del contratto esecutivo;  
• l’elenco dei deliverable di fornitura;  
• la data di attivazione del servizio;  
• l’indicazione del/i luogo/luoghi e delle sedi di esecuzione dei servizi;  
• la durata del Contratto Esecutivo e dei servizi;  
• l’impegno in giorni persona dei singoli profili professionali coinvolti, previsto per l’erogazione 


di ciascun servizio di fornitura;  
• i CV delle risorse professionali da impiegare con le relative certificazioni, se richieste;  
• le prestazioni che intenderà subappaltare, nel rispetto delle previsioni dell’Accordo Quadro e 


di quanto indicato nel presente documento.  
Compatibilmente con i tempi di elaborazione del Piano Operativo, con specifico riferimento ai servizi 
da svolgere presso la sede/i dell’Amministrazione, l’aggiudicatario potrà richiedere 
all’Amministrazione di condurre, con proprio personale tecnico o altro personale da lui stesso 
incaricato, e congiuntamente con i referenti dell’Amministrazione interessata, sopralluoghi presso la 
sede/i, allo scopo di verificare gli impatti e le modalità dell’attivazione dei servizi, secondo quanto 
richiesto dall’Amministrazione nel corrente documento. Il fornitore deve approntare il calendario dei 
sopralluoghi necessari, che deve indicare, per ciascuna sede oggetto di sopralluogo, il nominativo 
dell’incaricato dal fornitore che effettuerà il sopralluogo, con gli estremi di un documento di 
riconoscimento e l’elenco delle verifiche da effettuare. Il calendario viene sottoposto all’approvazione 
dell’Amministrazione interessata.  
L’Amministrazione potrà indicare ai fini dell’esecuzione della prestazione anche sedi diverse da quelle 
legali, senza oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione stessa. In particolare, si rappresenta che le 
sedi dell’Amministrazione potranno essere sia le sedi operative dell’Amministrazione medesima, sia, 
se necessario per l’erogazione del Classificazione 
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5.5 Indicazione della quota e della prestazione da subappaltare 
Laddove il Fornitore si fosse riservato la possibilità di ricorrere al subappalto si fa richiesta di indicare 
nel Piano Operativo, per ogni servizio attivato, la quota ed il tipo di prestazione che sarà ceduta in 
subappalto. 
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